
POLITICA INTERNA 

Crisi 
infinita 

Il segretario socialista^ha posto 
al presidente incaricato 
una pregiudiziale sulla presenza 
dei laici alleati con Pannella 

«Non si fa nessun governo 
senza chiarire i rapporti politici» 
Craxi: «Dentuèrnoi o Pri e Pli, 
altrimenti un ministero balneare» 

Il Psi detta: fuori i «pannellisti» 
Craxi non concede nemmeno 1 «illusione» a De 
Mita «Prima della cnsi di governo va risolta la cri­
si dei rapporti politici sottostanti» Sotto accusa 
sono i laici «impannellati» «O toro o noi» è la 
pregiudiziale socialista Laut-aut si nversa sulla 
De Forlam lancia appelli e indossa i panni del-
I «esploratore politico» A De Mita resta i l program­
ma Insomma è ulteriormente dimezzato 

PASQUALI CASCILLA 

• I ROMA "O noi o i laici-
L aut aut è stato infiocchettato 
dalle solite assicurazioni di di 
sponibilità ma a Ciriaco De 
Mita i) senso della pregiudizi 
le socialista è stato subito 
chiaro Bettino Craxi non ha 
dato al presidente reincarica 
to nemmeno il tempo di 
esporre del lavoro preparato 
no del programma di un *go 
verno per I inverno» svolto fi 
nora proprio per accontentare 
il Psi -Noi non siamo disposti 
-r ha tagliato corto il leader 
del garofano - a far parte di 
una coalizione con i laici tm 
pannellati» Si ritorna al punto 
dì partenza dunque -Sarebbe 
perleltamenle illusorio e in un 
cerio senso financo pencolo 
so - ha detto Craxi al termine 
del colloquio con De Mita -
dare una soluzione alla crisi 
di governo senza avere risoltb 
la crisi del rapporti politici sot 
tostanti dopo una campagna 
elettorale teatro di polemiche 
condotte con noi in qualche 
caso con una violenza inaudi 
ta* Non è il riconoscimento 
del -superamento del penta 
partito» perorato da Claudio 
Martelli nelle accese riunioni 
al vertice del Psi ma non è 
neppure la -governabilità do 
vuta» riproposti! nelle stesse 
sedi da Gianni De Michelis 
Craxi ha scelto di indossare i 

panni della vittima e di collo­
carsi a metà strada scancan 
do sulta De I onere di sceglie 
re ali interno del vecchio qua 
dro politico con quali alleati 
stringere un patto privilegiato 

«Craxi vuole la genuflesso 
ne dei laici O costringere noi 
a sottostare a una mutazione 
de) quadro politico» ha awer 
tiio il de Nicola Mancino 
quando è stata la De a essere 
ricevuta da De Mita E ha chie 
sto che la delegazione dello 
scudocrociato tornasse a nu 
mrsi in serata a piazza del Gè 
su per riprendere il bandolo 
delta matassa Arnaldo Forla 
ni ha acconsentito ma ha an 
che cercato di ridimensionare 
la portata dell offensiva era 
xiana alla stregua di uno stra 
scico postelettorale E davanti 
ai microfoni li leader de ha si 
concesso ai socialisti che il 
problema sollevato «esiste» 
ma li ha anche invitati a non 
incoraggiare spinte dissociati 
ve» L appello di Forlam si è 
allargato a tutti 14 partiti allea 
ti «Se è vero che la vicenda 
elettorale ha accentuato i mo 
tivi di contrasto ciò richiede 
una più forte volontà nel rista 
bilire le condizioni di un chia 
rimento e di un rapporto di 
corresponsabilità» Ma se i lai 
ci non si «spanne llizzano» co­
me dice Craxi7 «Questo - ha 

risposto il segretano de - è un 
aspetto del chiarimento che è 
in corso tra i partiti» Enzo 
Scotti è stato ancora più espli 
cito -Il presidente del Consi 
gito deve proseguire il con 
fronto programmatico mentre 
il chiarimento politico va fatto 
tra i partiti della maggioran 
za» Che è come dire Die Mita 
per il momento tenga la posi 
zione di palazzo Chigi 

Se i socialisti credevano che 
la loro mossa acuisse S contra 
sti interni alla De sul nome del 
presidente incaricato rischia 
no £ questo pLnto di restare 
delusi «Perché dovremmo ri 
nunciare a De Mita - Ha nle 
vato Mancino - quando la 
questione riguarda la politica 
delle alleanze della De'» Del 
resto allo stesso De Mita che 
gli chiedeva se dovesse consi­
derare la posizione socialista 
un «veto* se non alla sua per 
sona quantomeno ali indirlz 
zo politico del suo tentativo 
(che è vincolato dalla Direzio 
ne de alla ricostituzione del 
pentapartito) Craxi ha rispo­
sto con un sorriso beffardo* 
«Hai almeno tre soluzioni » 

Quali soluzioni7 Due il se­
gretario del Psi le ha lasciate 
intendere La prima è un go­
verno De Psi forse con t ag­
giunta dei socialdemocratici 
(giacché il leader socialista è 
tornato a presentare lo scon 
Irò con il Psdì alla stregua di 
una lite in famiglia) che po­
trebbe contare sull astensione 
dei laici ma avrebbe comun 
que sia pure ridotti ali osso i 
numen per fare maggioranza 
in Parlamento La seconda è 
un quadripartito De Pn Pli 
Psdi che sarebbe minoritario 
ma potrebbe contare sull ap­
poggio estemo del Psi almeno 
per un breve penodo di lem 
pò Una qualche scadenza 
traspare dalla dichiarazione 

letta da Craxi ai giornalisti 
(non ha poi Voluto rispondere 
ad alcuna domanda) «Non 
sappiamo neppure se abbia 
mo o se avremo ancora di 
fronte da qui a poco - ha del 
to -1 alleanza politica tra libe 
rati repubblicani e pannelli 
stf » Il nlerìmento è evidente 
mente ali assemblea costi 
tuente della Federazione laica 
prevista per settembre una 
occasione ber certificare so 

lennemente il ripudio del) al 
leanza con Marco Pannella e 
del suo «antisocialismo» e il 
ntomo del Pn e del Pli nel! al 
veo socialista Per ottenere un 
tale nsultato - ha lasciato in 
tendere Craxi - il Psi potrebbe 
anche nnunciare a un paio di 
mesi di governo La terza so­
luzione7 Il leader socialista 
I ha lasciata sospesa per ana 
può essere Un monocolore de 
balneare che nel caso di per 

Bettino Craxi dopo il colloquio con Ciriaco De Mita (a destra) 

Summit a piazza del Gesù. Obiettivo: fare di tutto per salvare il pentapartito 

portoni esplorerà i laici «infidi» 
De Mita va avanti-con «scetticismo» 
De Mita non restituisce a Cosstga il suo mandato 
ma si fa un pò in disparte sarà Forlam ora a 
tentare di avviare quel «chiarimento politico» che 
Craxi chiede La De premerà su Pn e Pli perché 
sciolgano il loro patto con Pannella sperando 
che tanto basti a! Psi Ce la farà? De Mita ci crede 
poco *Sono scettico sulla possibilità di trovare 
una soluzione politica significativa» 

«PERICO QERIMICCA 

• • ROMA Cedere alla pres 
sione socialista e -scaricare» 
dal governo Pn e Pli? Oppure 
ascellare I implicita provoca 
zione di Craxi e tentare I av 
ventura con una compagine 
priva dì ministri psi? E poi il 
pentapartito è propno mono 
o è ancora possibile tenerlo in 
vita7 Seduto nella comoda 
poltrona della stanza che fu 
sua Ciriaco De Mita ascolta -

al secondo piano di piazza 
del Gesù - le opinioni del ver 
lice scudocrociato Forlam 
Bodrato Scolti Martinazzoli e 
ManMno su una sòia cosa 
forse son d accordo davvero 
che Ciriaco De Mita non può 
mollare Una sua rinuncia 
adesso metterebbe ancor più 
nei guai la De Sottili distiguo 
intenzioni nascoste e segreti 
progetti sono cancellati come 

un colpo di spugna dal) avvi 
tarsi della crisi troppo confu 
sa la situazione troppo poco 
affidabile il Psi e troppo alti i 
rischi - insomma - per conti 
nuare a tessere trame contro il 
presidente incaricato Ma 
adesso paradossalmente è 
proprio lui De Mita - ad ave 
re più d una perplessità sull u 
tilità che il suo tentativo conti 
nui [eri dopo I incontro con 
Craxi ha confidato ad alcuni 
collaboraton tutte le sue 
preoccupazioni «Sono sem 
pre più scettico sulla possibili 
tà di trovare una soluzione 
politica significativa - ha spie 
gato - E ri problema non è 
tanto un governo a due a tre 
o a cinque è che non riesco a 
capire se ci sono le condizioni 
per un seno accordo politico 
Anzi per la venta sono tre le 
cose che non capisco La pn 
ma è la posizione socialista 

La seconda è quale possa es­
sere la soluzione diversa dal 
pentapartito U terza e se 
questa eventuale soluzione 
possa essere propedeutica ad 
un ritorno al pentapartito» 

In verità è I intero vertice de 
ad esser incerto sulle carte da 
giocare per rispondere ai con 
tinui rilanci socialisti «Da quel 
che ho capito - spiega Bodra 
to - Craxi ha implicitamente 
prospettato due diverse solu 
zioni O un governo tra De e 
Psi con gli altn fuori o un go 
verno tra De e laici con il Psi 
fuori lo dico che il confronto 
deve continuare U possibilità 
di fare un governo ce E se 
e è non vedo perche De Mita 
dovrebbe nnunciare» Un pò 
diverso il giudizio di Nicola 
Mancino capo dei senaton 
de «Al punto in cjui siamo mi 
pare si possa dire che il pen 
tapartìto sia una formula con 

poco futuro Ma dico che il fu 
turo devono toglierglielo gli 
eletton e che non possiamo 
farlo noi de buttando fuon 
dal governo tra I altro pro­
pno quei partiti ai quali Craxi 
pnma o poi si rivolgerà per 
proporre governi di alternati 
va» 

Clima pesante e previsioni 
oscure insomma nella gran 
de stanza al secondo piano di 
piazza del Gesù D altra parte 
il bivio che la De ha di fronte 
è un bivio non da poco quel 
che va deciso infatti, è se ab­
bandonare una «fermila sicu 
ra» per andar incontro a prò 
spettive dai confini incerti e 
indefiniti Ma può ancora sce 
ghere il vertice de' »lo dico 
che oggi forse si è fatto un 
passo avanti - spiega Scotti -
perché è stato posto il proble 
ma politico vero di questa cri 
si la natura il ruolo ed i rap 

Le forze laiche respingono l'accusa di creare «confusione politica» 
La Malfa: «Il segretario del Psi vuole un chiarimento? Mi telefoni» 

«Quello di Craxi è un pretesto» 
«Non replico non replico per non alimentare la 
confusione » reagisce con irritazione La Malfa e 
aggiunge «Se Craxi vuole un chiarimento mi tele 
foni» Secando i liberali i l Psi dovrebbe addurre 
altre motivazioni» per rinviare una soluzione della 
crisi E i radicali denunciano il segretano sociali 
sta punta soltanto a «un accordo di potere perma 
nente con la De» 

• • ROMA È un pretesto un 
velo steso su ben altri proble 
mi un espediente per allun 
gare i tempi della crisi Con 
questo giudizio di fondo i lai 
ci rispediscono al mittente 
(Craxi) I accusa di essere di 
ventati un fattore di confusio 
ne un ostacolo alla formazio 
ne di un altro pentapartito E 
denunciano ciascuno con le 
proprie valutazioni le conse 
guenze negative del vuoto di 
governo che si trascina ormai 
da quarantatre giorni 

Giorgio La Malfa non riesce 
a trattenere più di tanto la 
propna irritazione «Non repli 
co non replico per non ali 

montare la confusione non 
replico oggi e non replicherò 
neanche domani dice ai 
giornalisti il segretano lepub 
blicano II suo è qualcosa di 
più di un «no comment in 
tende sottolineare che i re 
pubblicani non ci stanno a 
fornire al Psi nuovi pre'esti pò 
lemici replicando colpo su 
colpo alle sortite di Craxi »Si 
tratti in questa fase - spiega 
La Malfa - di rapporti biiatera 
li tra il presidente del Consi 
glio e i singoli partiti questo è 
il tragitto istituzionale corretto 
Se Craxi vuole un chiarimento 
- aggiunge - mi telefoni io 
sono pronto» A chi gli chiede 

un pò retoricamente se la 
posizione del segretano socia 
lista può allungare t tempi del 
la crisi La Malfa risponde sec 
co «Sicuramente dilata i prò 
blemi del paese che sono in 
finiti ormai da anni II leader 
dell edera nel pomeriggio ha 
avuto un colloquio telefonico 
con De Mita che si è conclu 
so con un appuntamento per i 
prossimi giorni le consulta 
zioni più o meno formali 
sembrano non finire mai In 
tanto la Voce repubblicano 
commenta Se De e Psi fosse 
ro dell avviso nella mancanza 
di una comune determinazio 
ne a impegnarsi insieme in 
un azione di governo corag 
giosa e ncisiva che è invece 
necessaria di ripiegare su un 
obiettivo cosi modesto che si 
ridurrebbe a un governo che 
scriva una nuova legge finan 
ziana senza prospettive e ma 
gan negozi e ammimstn 
scambi di pertinenze nelle 
Partecipazioni statali allora 
non potrebbero mascherare 
dietro la nehiesta di chiari 

menti politici nei rapporti di 
maggioranza I esistenza di un 
rtale problema net rapporti 
fra loro e forse anche al loro 
interno» 

Anche ì liberali non consi 
derano genuine le preoccupa 
zioni di Craxi sulla «confusio 
ne politica» che si sarebbe 
creata con il cosiddetto im 
pannellamento dei partiti lai 
ci «La nostra posizione - di 
chiara Paolo Battistuzzi presi 
dente dei deputati del Pli -
sulla coalizione di governo 
sul programma sui rapporti 
con il Psi e sul significato delle 
prospettive di Federazione lai 
ca sta scritta in numerosi do 
cumenti politici in termini cer 
lamente non ambigui Dopo 
un mese e mezzo di crisi ~ ag 
giunge - bisognerebbe addur 
re altre motivazioni per prose 
guire in un vuoto che presenta 
gravi preoccupazioni di op 
portunità politica e di natura 
istituzionale-

E Pannella il grande «inqui 
natore- della purezza laica 

sistente «confusione* si tra 
sformerebbe in un governo 
preelellorale con le urne 
aperte a metà ottobre 

I socialisti del testo non si 
accontentano di «dichiaralo 
ni unilaterali» dai laici «Noi 
non siamo vittime di pregiudi 
zi» ha detto Craxi E a De Mita 
ha spiegato che la politica 
•concorrenziale con i sociali 
stt» inaugurata dal Pn e dal Pli 
nella campagna elettorale 
«mette in discussione I equili 
brio politico ali interno della 
maggioranza con il rapporto 
pantano tra la rappresentanza 
de e quella laico socialista» 
C è stato anche pare un ac 
cenno m codice alle possibili 
tentazioni altemativisttche ali 
mentale da Pannella nella co­
stituenda federazione laica 
Ma propno i sommovimenti in 
atto nel quadro politico an 
che grazie ali affermazione 
della sinistra nelle ultime eie 
zioni Fende la De ancora più 
guardinga rispetto al rischio di 

alienarsi il rapporto con i laici 
alleati di più antica data «E 
poi se è vero che in Parla 
mento un governo De Psi ha 
oggi la maggioranza è anche 
vero - ha avvertito Guido Bo* 
drato - che dopo il voto euro­
peo quei numen non ci sono 
più» Tropp>? azzardato quin 
di il bivio proposto da Craxi 
Di qui la decisione di attestarsi 
su un affermazione il recupe 
ro di solidarietà nel pentapar 
tito e una negazione il rifiuto 
di elezioni anticipate È una 
partirà che Forlam ora è co 
stretto a giocarsi in prima per 
sona con I «amico» Craxi Per 
oggi attende dalla segreteria 
socialista una risposta a) suo 
«invito» a un «impegno forte* 
Forse si fard anche promotore 
di incontn con e tra i singoli 
partiti Insomma farà I «incan 
cato politico» E De Mita è di 
mezzala deve solo aspettare 
intanto se vuole continui a 
lavorare al suo «programma 
per I inverno-

porti col polo laico allargato a 
Pannella Anche per noi e è 
qualche problema e Forlam 
lo ha npetuto spesso in cam 
pagna elettorale 11 punto è 
avviare quel chianmento che 
Craxi chiede E questo è un 
compito che più che a De Mi 
ta spetta ai partiti» 

E due ore di discussione 
non fanno maturare in realtà 
che questa decisione lavorare 
su La Malfa e Altissimo perché 
abbandonino Pannella Spe 
rando naturalmente cheque 
sto basti a convincere il Psi a 
nentrare in un pentapartito 
Nicola Mancino sintetizza Cosi 
la lunga nunione «Lavorere 
mo per avvicinare le distanze 
e per realizzare 1 obiettivo di 
segnato dalla Direzione de 
un intesa a cinque Ce una 
difficoltà di rapporti tra il Psi 
ed il patto federativo però ab­
biamo valutato anche che e è 
la possibilità di rimuovere le 

difficoltà onginate da questo 
patto senza interferenze ma 
prendendo atto che il risultato 
elettorale è stato penalizzante 
e che questa valutazione è 
stata già fatta dal Pli e dal Pn* 

La cnsi dunque pare im 
boccare una nuova sconcer 
tante via sarà il vertice de a 
cercare di produrre quel chia 
nmento politico che si ntiene 
necessario De Mita starà a 
guardare o quasi Ma fa sape 
re di attendere con cunosità il 
discorso che Craxi terrà mar 
tedi prossimo ali assemblea 
socialista Perché come la re 
plica del segretano psi al con 
gresso di Milano lo convinse a 
salire al Quinnale per rasse­
gnare le dimissioni del gover 
no cosi il testo che Craxi leg 
gerà ali Assemblea nazionale 
potrebbe spingerlo a tornare 
da Cossiga per comunicargli 
la rinuncia al tentativo di far 
rinascere quel governo 

Craxi torna 
a palazzo Chigi 
Ma è solo 
un sosia... 

Quando I auto presidenziale si e fermata davanti a palano 
Chigi scortata da una volante della polizia e da un paio di 
•Cadillac* qualcuno dei presenti non deve aver creduto ai 
propn occhi il «presidente» sembrava proprio Dettino Craxi, 
col suo impeccabile vestito blu da cenmonie Ma naturai 
mente era solo «fiction» cinematografica E a parte le mac 
chine da presa e la troupe la prova decisiva si è avuta 
quando il «segretano socialista» si é acceso una sigaretta i l 
vero Craxi Io sanno tutti ha smesso di fumare da un pez­
zo Il suo «ruolo* è svolto dall attore sosia Niels Gullov nel 
film «Achille Lauro» diretto da Alberto Negnn Quella di Cra 
xi Gullov peraltro é solo una parte secondaria. Il vero pro­
tagonista è Burt Lancaster (nella foto) che interpreta I* 
parte di Leo Klinghoffer il turista americano assassinato dai 
terroristi palestinesi durante la tragica crociera 

L aveva già detto subito do* 
pò il voto adesso lo ribadi­
sce rispondendo all'invito* 
esplicito del Ri il segretario 
repubblicano Giorgio La 
Malfa non intende cedere il 

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ suo seggio del Parlamento 
•••*»•*™•••»••»™•*»»™*•»»™|•, europeo ali ex sindaco di 
Palermo Elda Pucci pnma dei non eletti nella sua circo­
scrizione «Capisco la preocccupazione degli amici liberali 
- ha spiegato La Malfa - ma per fare un atto di amicizia ver* 
so di loro compirei un atto di inimicizia verso il Parlamento 
europeo il segretano di un partito non può nnunciare al 
seggio in una legislatura che arriverà fino al 93» 

«Non cederò 
il mio seggio 
alla Pucci». 
dice La Malfa 

Sondaci 
64% dì si 
al referendum 
propositivo 

La grande maggioranza de­
gli italiani sarebbero favore­
voli ali introduzione del re­
ferendum prepositiva nel 
nostro ordinamento, cosi 
tome chiede il Psi ma .per 

, introdurre soprattutto nfor,, 
••••"^"••••••"•*••••••••••••••- m e istituzionali di «segno* 
diverso come I elezione diretta del sindaco e II monaca^ 
meralismo È quanto emerge da un sondaggio realizzato 
dalla Abacus per conto della trasmissione di Retequatrro 
Parlamento In 11 64 per cento degli interpellati ha risposto 
si alla proposta di referendum prepositivo il 32 per cento 
sono incerti e solo il 4 per cento ha dettoxun no secco Tra 
le riforme istituzionali da introdurre eventulmente col refe* 
rehdum al pnmo posto e è I elezione diretta del sindaco 
(26 per cento) seguita dal monocameralismo (22 per 
cento) e solo ai terzo posto I elezione diretta del capo del 
lo Stato (15 per cento quanto cioè la percentuale eletto­
rale del Psi) 

Agnelli 
ne è sicuro: 
«Governo prima 
di Ferragosto» 

•C è bisogno di un governo, 
ma la crisi non deve spaven 
tare né allarmare* Cosi ha 
dello ieri Gianni Agnelli in­
contrando I giornalisti dopo 
I assemblea degli azionisti 

_ _ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ della Fiat la previsione del 
• ^ ^ ^ • ^ ^ ™ " " ^ ™ ^ ^ presidente della Fiat e che 
•la crisi di governo sarà risolta entro Ferragosto» «Non mi 
spavento - ha concluso Agnelli - perché dal dopoguerra 
ad oggi di cnsi ne ho vissuto più di una quarantina» Ali as 
semblea degli industriali di Padova invece il presidente 
della Confindustna, Sergio Pininfanna è apparso più 
preoccupato- •!! paese ha bisogno subito -r ha detto * di 
una guida sicura» 

Nascerà 
entro luglio il 
«partito della 
partecipatone» 

I programma è già pronto 

dri si porrà è scritto nel do-
• ^ " ^ " • ^ • • ^ • • • ^ • • ^ cumento definito ieri dal co­
mitato promotore come elemento stimolante di moralità 
di razionalità e di decisa coerenza nelle realizzazioni» 
Obiettivi prioritari «la nduzione di posti cariche politiche e 
sindacali nel quadra di una nforma istituzionale che modi 
fichi i meccanismi del sistema attraverso la soppressione 
del bicameralismo la modifica della legge elettorale la ri­
forma degli enti locali e 1 aolizione dell immunità parìa* 
mentare» 

Crisi ad Aosta 
Ma sarà 
riproposta 
l'alleanza a 5 

La giunta municipale di Ao­
sta (formata da De Psi Pri 
Adp e Uv) ha deciso len di 
rassegnare le dimissioni 
dopo essere andata npetu 
tamente «sotto* ne) votb sii 

. alcune delibere «qualiflcan 
• • • ^ « « • • ti* per la presenza di nume­
rosi «franchi tiraton- L annuncio è stato dato dal sindaco 
Francesco Altera Longo Sarebbe escluso perù un muta 
mento del quadro politico i cinque punterebbero infatti so­
lamente ad -una diversa e più omogenea distnbuzione de­
gli assessorati e delle deleghe» 

GREGORIO PANI 

che cosa ha da dire' Da Bru 
xelles dichiara che 'liberali 
repubblicani socialdemocra 
tici sono cosi avvisati o con 
Craxi o con Pannella o con 
Craxi o fuori dal governo o 11 
(alia senza governo E la De 
sta a guardare E se qualcu 
no - prosegue - cominciasse 
a pensare che vi sono ormai 
tonnellate di buone ragioni 
perché si faccia un governo 
senza lapohtca di Craxi''" I 
radicali trattati come gli -un 
tori antisocialisti della Fede 
razione laica reagiscono con 
particolare durezza -E una 
vergogna scmono in una di 
esarazione congiunta Peppi 
no Caldensi e Gianfranco Spa 
daccia (capigruppo alla Ca 
mera e al Senato) e prose 
guono «Siamo al 43 giorno 
della cnsi di governo un tnte 
ra stagione politica è stata 
buttata via facendo perdere 
tempo prezioso al Parlamelo 
e alle istituzioni Non ci mera 
vigliamo più delle affermazto 
ni del segretario del Psi ci me 

Giorgio La Malfa 

ravigliamo del) inerzia e della 
passività degli altri interlocuto 
ri polii ci e istituzionali» Ma 
non è tutto Uni nota diffusa 
dell ufficio stampa del Pr nn 
cara la dose -Bettino Craxi ha 
definitivamente gettato la ma 
schera il problema del suo 
Psi nei confronti di Marco 
Pannella non riguarda come 
si affermò ripetutamente pre 
sunte rivendicazioni di posti 
ministeriali ma riguarda una 
preclusione personale e politi 
ca assoluta che nasce dalia 
^oluntà di stabilire un accordo 
di potere permanente con la 
De» CSeC 

Da Cariglia segnali di disgelo a via del Corso 

Tra Psdi e socialisti 
ora torneranno i sonisi? 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA Dopo mesi di po­
lemiche e accuse dunssime è 
cominciato il disgelo nei rap 
porti fra Psi e Psdi? Ai pnmi 
segnali distensivi dei giorni 
scorsi (I incontro pangino tra 
Craxi e Cangila le conversa 
zioni telefoniche sull anda 
mento della cnsi) ieri è segui 
to il pnmo pronunciamento 
politico -amichevole- da parte 
di un organismo ufficiale di 
partito Una parte significativa 
del documento conclusivo 
della direzione socialdemo­
cratica è nservata infatti alla 
•necessità di migliorare i rap 
porti fra Psi e Psdi» superando 
il clima di scontro -creatosi 
nella campagna elettorale» 
Non solo fra le questioni cen 
trah di questa fase il segreta 
rio Cangila ha indicato nella 
sua relazione il tema della 
droga ovvero uno degli eie 
menti di punta dell offensiva 
politica del Psi 

D altro canto però il Psdi 
non rinuncia alla polemica 
con la componente scissioni 

stica che ha dato vita ali Uds 
anche se solo per compiacersi 
che «la pesante e volgare azio 
ne- svolta da Longo e compa 
gm «è stata del tutto inmfluen 
te ai (ini elettorali sia m nega 
(ivo per il Psdi sia in positivo 
per il Psi- E ugualmente di 
stanti da quelle del Psi sono 
le valutazioni sulla crisi di go­
verno e sulla stessa alleanza 
laica Cangila insiste infatti per 
la nproposizione dell alleanza 
a cinque (almeno ufficiai 
mente > e mostra di non se* 
guire Craxi nel giudizio di «im 
pannellizzazione» dt repubbli 
cani e liberali Anzi la sua 
analisi del voto laico va con 
trocorrente «Non hanno otte^ 
nuto il risultato sperato non 
tanto per la presenza di Pan 
nella quanto perché I allean 
za è stata carente ed affrettata 
nella sua definizione organiz 
zativa» Quanto al Pei il crollo 
non e è stato «perché ali elei 
(orato comunista non è stata 
offerta da parte dei partiti laici 
e socialisti un opzione strale 

gica alternativa* In questa di­
rezione ha detto ancora Can 
glia bisogna cominciare a n 
guardare ora attraverso «la 
definizione di un comune pro­
getto politico e programmati 
co tra le forze nlormiste e lai 
che» Da qui «la necessità di 
un miglioramento dei rapporti 
tra Psi e Psdì» 

Anche gli altn interventi 
nella direzione hanno seguito 
sostanzialmente I impostazio­
ne di Cangila In particolarie 
secondo il vicesegretario Car 
lo Vizzim •] nsultati elettorali 
dimostrano I importanza del 
Psdi e su questo dovrà riflette­
re anche il Psi perché voglia 
mo chiudere definitivamente 
la stagione delle invettive e 
delle npicche e aprire quella 
di un sereno ragionamento 
politico» Ma adesso resta da 
vedere come si concretizze­
ranno nei fatti le «offerte di 
amicizia» La prima prava, è] 
già vicina fino a che punto 
Cangha e compagni seguiran­
no Craxi nella offensiva per 
escludere dal nuovo governo i 
laici •pannelhz2aìi»'' 
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